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Napoli 

Anziano cade 
dalla barella 
e muore 
• • NAPOLI. La procura cir­
condariale di Napoli ha aper­
to un'inchiesta sulla morte di 
Giovanni Del Mastro, di 61 
anni, avvenuta il 29 gennaio 
scorso all'ospedale Cardarel­
li del capoluogo campano. 
Tre giorni prima l'uomo, che 
era ricoverato al reparto ria­
nimazione per una grave for­
ma di cirrosi epatica, era ca­
duto dalla barella sulla quale 
era stato precariamente ada­
giato a causa della cronica, 
drammatica - indisponibilità 
di posti letto. Dopo la caduta, 
Del Mastro era entrato in co­
ma. Le sue condizioni erano 
rapidamente peggiorate, fino 
alla tragica conclusione ve­
nerdì scorso. ••-..». » ••.,.- W.VV 

La - sostituto ' procuratore 
della Repubblica di Napoli 
Loredana Di Girolamo ha di­
sposto l'autopsia, che do­
vrebbe essere effettuata nella 
giornata • di oggi. Secondo 
quanto si è appreso, la magi­
strata avrebbe emesso quat­
tro avvisi di garanzia nei con­
fronti di altrettanti medici e 
infermieri. Per tutti l'ipotesi 
sarebbe quella del reato di 
omicidio colposo. . - -'>: • 

La carenza di posti letto al 
Cardarelli, il più grande 
ospedale del Meridione, era 
stata denunciata nei giorni 
scorsi con un fonogramma al 
prefetto inviato da uno dei 
responsabili del pronto soc­
corso. Secondo i dati fomiti 
dai sanitari, il numero delle 
persone ricoverate «fuori let­
to» in condizioni precarie, 
sulle barelle e nei corridoi, 
aveva raggiunto la cifra re­
cord di oltre cento presenze. -
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Aborto 
Turco (Pds): 
«Che scandalo 
quelTgl» 
M ROMA. [Itgl fa disinforma­
zione sulla 194, manipola i dati 
e conduce una crociata contro 
l'aborto. Livia Turco, della di­
rezione del Pds, critica dura­
mente un servizio trasmesso, 
ieri, alle 13,30 sul primo cana­
le, a proposito di un sondaggio 
sul diritto alla vita del feto, con­
dotto dall'Istituto di Bioetica 
della Cattolica fra 156 studenti. 
E chiede alla commissione di 
vigilanza della Rai di interveni­
re «per difendere il diritto degli 
utenti ad essere informati cor­
rettamente su una materia cosi 
delicata». ..-.• ••-.- •:-•..: •-,*:.> ••.•.. 

«Il Tgl - dice la parlamenta­
re - si è "dimenticato'' di ricor­
dare che l'indagine è stata 
pubblicata nel 1991 e che le 
domande sono state rivolte a 
156 studenti». Nel servizio, in­
fatti, non veniva citato il cam­
pione preso in considerazione, 
né il fatto che una delle cinque 
scuole e un istituto cattolico. 
«PerilTgl -fa notare Livia Tur­
co - l'opinione di 156 studenti 
motiva l'affermazione "anche i 
giovani sono contro l'aborto"». 
«È proprio un Tg della televi­
sione pubblica - prosegue 
Turco - a condurre la crociata 
contro la legge sull'interruzio­
ne di gravidanza attraverso la 
manipolazione dell'Informa­
zione e dei dati. Chiediamo al­
le lavoratrici e ai lavoratori del­
l'informazione di non consen­
tire che la loro professionalità 
venga usata per condurre una 
nuova crociata contro la 194». 
Per evitare che simili episodi si 
ripetano la parlamentare lan­
cia un appello a tutte le donne 
per costruire un nuovo comita-
toadifesa della 194 

Lui ha 18 anni, lei 22 La madre: «Ero poverissima 
ma Simone e Barbara così non li ho registrati » 
non sono mai andati a scuola La storia scoperta per caso 
e all'anagrafe sono ignoti da una pattuglia dell'Arma 

Fratelli-Éantasma a Roma 
non sono nati 

Barbara e Simone, due giovani di 22 e 18 anni, per lo 
Stato non esistono. Mai iscritti all'anagrafe, hanno 
imparato a leggere e scrivere prendendo lezioni pri­
vate. La madre, Marina, racconta la sua vita, passata 
nel terrore che le venisserotolti i figli, l'unica cosa che 
possiede. «Non avevo un lavoro fisso e mio marito era 
in carcere. Quando ho scoperto che non li aveva di­
chiarati, non ho avuto il coraggio di farlo io». 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i ROMA. «I miei figli sono 
miei, soltanto miei, e nessuno 
me li pud portare via. lo li amo ~ 
e non vedo perché debbo ri- ; 
nunciarvi». È il ritornello che • 
Marina Schiavoni ripete ormai ' 
da 48 ore ai giornalisti, che . 
hanno preso d'assalto la sua ', 
povera abitazione, nel quartie- •• 
re di San Lorenzo a Roma. Per 
lei questa resta una storia nor­
male, che avrebbe preferito 
continuare a portarsi dentro, 
pesante come un macigno, ma 
senza frastuono. ,.,*.., .<, , . 

Il fatto è che, per una pura ; 
casualità, i carabinieri hanno '•' 
scoperto che i suoi due figli mi­
nori. Barbara di 22 anni e Si­
mone di 18, non sono mai stati 

registrati all'anagrafe Per lo 
Stato sono dei «fantasmi» o, più 
semplicemente, non esistono. 

: «11 primo, invece, Gianluca, è 
stato registrato regolarmente -

, si affretta a precisare la madre 
- solo che per ironia della sorte 
ora non si trovano neanche i 
suoi certificati». Ma come e po­
tuto succedere? E come sono 

. vissuti in tutti questi anni? La si­
gnora Marina risponde senza 
un filo di emozione, racconta 
la sua esistenza «secca», senza 
sogni o illusioni, forte come 
una quercia. «Io sono sola, non : 
ho genitori né fratelli. Quindi, 
quando sono nati i bambini, 

., soltanto . mio ; marito polca 
iscriverli all'anagrafe E cosi mi 

disse che aveva fatto. Poi io li 
ho battezzati, ho fatto le vacci­
nazioni, e non é saltato fuon 
nulla. Quando Barbara doveva 
andare a scuola, solo allora ho 
scoperto che non l'aveva fatto 
Perché? Se n'era semplice­
mente dimenticato. Mi promi 
se che l'avrebbe fatto, ma en-
trava e usciva di prigione, sem-
prc implicato in rapine e furti. 
Dopo qualche anno l'ho la­
sciato. Non è stato facile». 

A questo punto comincia il 
suo calvario. Marina ha paura 
di dichiarare la cosa alle auto­
rità. «Sicuramente me li avreb­
bero tolti, lo faccio dei lavoretti 
saltuari, pulisco le scale, tengo 
i bambini degli altri, nessuna 
entrata fissa. Anche se non ho 
fatto mai < mancare nulla ai 

- miei figli. Sanno leggere e scri­
vere, perché hanno preso le­
zioni private. Quando si am­
malavano riuscivo sempre a 
trovare un sotterfugio per cu­
rarli in ospedale. Insomma, 
hanno vissuto normalmente». 
Nessun senso di diversità nei 
confronti dei coetanei? «Si, 
qualcosa. Per esempio oggi gli 
amici vanno all'estero in va­

canza, e loro non ci possono 
andare. Per loro è stato uno 
shock quando l'hanno scoper- ; 
to. È stata Barbara a insistere, a 
voler sapere. Io rispondevo ; 
sempre elusivamente. Allora è ; 

andata al Comune, e ha sco- : 
peno, Ma sicuramente tutti e 
due hanno capito perché l'ho ; 

- fatto. Loro sanno che hanno 
soltanto me, ed io ho soltanto ' 
loro. Sanno pure che con il pa- * 
drc che si ritrovavano, era l'u- • 
nica scelta che potevo fare». =-•» 

La storia del marito. Bruno 1 
Anelli, morto due anni fa, esce * 
a fatica da quella «etichetta» di ; 

delinquente abituale che Mari­
na ricorda. «Apparteneva alla * 
Roma bene, era un pariolino, 
come lo chiamate voi. Quando ' 
ci siamo sposati, 30 anni fa, ' 

• doveva laurearsi in legge. Era ! 
intelligentissimo. Lavorava co- ' 
me rappresentante e corretto­
re di bozze, poi in poco lem- ; 

' pò, con la matita tra i denti, ' 
preparava gli esami». Questi i 
primi anni, ma Marina non li 
annovera tra i ricordi felici. -

, «Non c'è nulla di felice nella ' 
mia vita. Allora era normale, 
niente di eccezionale. Poi la 
prima rapina, fatta forse per 

gioco. Da quel punto non si è 
più ripreso. Ma sempre piccola 
criminalità, mai droga o cose 
di questo genere. E anche i 
miei figli sono onesti e sani, 
non si drogano, hanno ricevu­
to un'educazione, mi auguro 
per loro una vita normale». -

Oltre ai ricordi, a Marina re­
sta un presente difficile e fati­
coso, con in più un'accusa di 

• «soppressione di stato», come 
recita il verbale dei carabinieri. 
«Adesso che anche Simone ha 
compiuto 18 anni, avevo già 
iniziato • a interessarmi per 

: iscriverli all'anagrafe. • Avrei 
: preferito che tutto si svolgesse 
', in sordina, senza far subire tut­
to questo clamore ai miei figli. 
Sono andata da un avvocato 

: per risolvere il problema, ma 
• mi ha chiesto 3 milioni, capi­
rà!». La cucina é disadorna, 
con teli di plastica alle finestre, 
la stufa a gas incrostata. La 
stanza dà su un lungo corri­
doio, lungo il quale si ammas­
sano borsoni e sedie, una 
brandina e un televisore. È un 
appartamento occupato due 
anni fa, da cui probabilmente 
la butteranno fuon l'anno 
prossimo. 

La valutazione degli studenti in futuro sarà alfabetica: il profitto si misurerà in lettere 
Nelle elementari la «riforma» potrebbe partire a settembre. Ma non c'è ancora l'approvazione 

Da «A» a «E», ecco la nuova pagella 
t&WRift'.'.'.f •*> t, * * 

Niente numeri, né «giudizi»: arriva la pagella con 
le lettere. Dalla ̂ a» alla «e», la valutazione degli al­
lievi si farà cosf.In teoria, il nuovo sistema potreb- : 
be entrare in vigore già l'anno prossimo, almeno . 
nelle elementari. Ma il ministero della Pubblica 
istruzione avverte che l'approvazione definitiva 
del progetto non c'è ancora. E gli intoppi potreb­
bero non mancare. 

• • ROMA Arriva la pagella 
all'americana: niente «giudizi», 
per la valutazione finale degli 
allievi si ricorrerà alle lettere 
dell'alfabeto. : ,.; -,..,• ;. 

L'innovazione 'ricorda. In 
realtà, il vecchio sistema dei 
numeri (ancora in vigore nelle 
scuole superiori): la lettera «a» 
starà per «obiettivi pienamente ':• 
raggiunti»; la «b» vorrà dire: 
•obiettivi raggiunti In modo 
soddisfacente»; la «e», «obiettivi 
sostanzialmente raggiunti» ; la 
lettera «d», «obiettivi raggiunti 
solo in parte o in modo inade­
guato».-La «e», infine, sarà la 
lettera dell'insufficienza, 
•obiettivi non raggiunti». 

Quando sarà introdotto nel-
, le scuole il nuovo sistema? In 
. teona. almeno nelle elementa­
ri, già l'anno prossimo. Poi, do-

' vrebbe toccare alle medie mfe-
:': riorl e, infine, alle supenon. 
, Negli uffici del ministero della 
; Pubblica - istruzione, comun-
; que, si precisa che «dal punto 
\ di vista burocratico l'iter non é 
'• ancora giunto a compimento». 

;'. Perciò, la questione resta aper-
. ta, apertissima: potrebbero cs-
" serci degli intoppi o, al contra-
. rio, nel giro di poche settimane 

r* potrebbe arrivare l'approva­
zione definitiva. ,". 

La formulazione della nuo­
va scheda è la conclusione del 

lavoro di una commissione mi-. 
nistenale .che ha esaminato , 
l'argomento per oltre due anni v 
e che ora è stata rimessa, per il 
parere finale, al consiglio na­
zionale della pubblica istruzio- V; 
ne, il «parlamentino» intemo ; 
del ministero. ~ • > •::.'.>, 

Per la scuola elementare, il il 
consiglio nazionale comincerà < 
a riunirsi la prossima settima- .'•: 
na. E, secondo I feerici che 
hanno elaborato la scheda a ' 
lettere, la nuova valutazione : 
farà forse il suo ingresso nella 
scuola elementare già a partire 
dal prossimo anno scolastico. ' 
Prima però dovrà esserci l'as­
senso formale del ministro 
(una circolare o un'ordinan- ' 
Za) . • , ; . . . , , - - ' • - - . • - • : -

La nuova scheda ha già rice­
vuto il beneplacito del «cam­
pione» di insegnanti che ha 
avuto ta possibilità dì «spen-
mentarla». Secondo la com­
missione, la nuova compila­
zione richiede un minore sfor­
zo fisico e psicologico, anche 
se maestri e professori non po­
tranno sottrarsi alla stesura, sia 
pur sintetica, del tradizionale 
•profilo» per ciscun allievo. 

«Questa scheda - ha commen­
tato il precidente dell'associa­
zione deVcf pi di Uhm; (Anp), 
Giorgio Renibado - sul piano : 
della valutazione comparativa 
è senz'altro proponibile, per­
ché é di-più rapida, compila­
zione e più leggibile. Rappre­
senta inoltre una valenza di ti­
po promozionale e non seletti­
vo. Tuttavia; ta sua»truttura, se 
vista in modo superficiale, può : 
essere considerata come una ; 
copia della vecchia pagella. 
Devo però fare due obiezioni: 
nella nuova scheda permane 

una certa confusione tra la de­
stinazione degli obiettivi didat-

, liei e l'individuazione dei livelli 
di apprendimento; inoltre non , 
è ancora legata ai criteri com- •• 

; plessivi di valutazione del siste­
ma». «Infine - ha concluso 
Rembado - mi sembra che la . 
politica della formazione e di -
aggiornamento perseguita dal- , 

• la direzione generale del mini- -
stero abbia finora convogliato > 
tutti gli sforzi sulla sperimenta- ' 
zione della nuova scheda, di- -
stogliendoli da altri obiettivi di ' 
formazione».- OCA 

Massimo Canotto 

Appello per Carlotta 
I genitori chiedono la grazia 
«Nostro figlio è malato» 
Raccolte cinquemila firme 
• i ROMA. Il carcere per Mas­
simo Cartono «significa morte». 
Ed è per questo che i genitori 
dell'uomo accusalo di aver uc- . 
ciso a Padova il 20 gennaio 
1976 una giovane studentessa, • 
Margherita Mugello, con 59 ' 
coltellate, hanno deciso di 
chiedere la grazia al Presiden-
te della Repubblica. Una gra- ' 
zia che dovrebbe essere con­
cessa entro il 13 maggio pros- '".-;. 
simo, giorno in cui Cartono do- '; 
pò il differimento di pena dì un ' 
anno dovrebbe tornare in pri- •• 
gione, e in favore della quale é - • 
stato presentato ieri in una 
conferenza stampa (promos­
sa da Arci ed Adi) un appello • 
al capo dello Stato per il quale '• 
sono state già raccolte oltre v 

5.000firme. •,. : •?'-^..v^ .' 
Le condizioni di salute di 

Cartono, in carcere da ormai •'• 
17 anni, si legge nella doman- > 
da di grazia, «sono diventate ,'-.': 
incompatibili con lo stato di }. 
detenzione». I medici parlano 
infatti, di «displidemia». una .. 
grave malattia che comporta '„ 
tra l'altro obesità, artrite croni- ' 
ca e gottosa, epatopatia croni- " 
ca, ipertensione arteriosa e ì 
una grave sindrome ansioso 
depressiva. E questo con grave „ 
aumento del colesterolo e dei. > 
trigliceridi. «In queste condì- J 
zioni - sostengono i genitori ' 
Oscar Cartono e Rosa Villani - " 
è purtroppo agevole dedurre >< 
che la pena delle reclusione -
temporanea è destinata a tra- i; 
sformarsi in una pena di mor-
te. Desideriamo morire dopo . 
anni di sofferenza, avendo fi- ' 
ducia che nostro figlio possa 
godere di un minimo di spe- •'" 
ranza in una vita che è stata 

comunque spezzata e che è in 
pericolo». «Non esiste in tutti gli 
atti processuali-ha spiegato il 
giudice Ferdinando Imposima-

' to che si è occupato del caso-
, una sola prova concreta che 
dimostri la sua colpevolezza e -
che spieghi cosa lo avrebbe 

• spinto, se fosse stato lui ad uc- -
cidere. ad andare dai -carabi­
nieri per denunciare quello 
ch"e aveva visto». Su quest' ulti­
mo punto invece il deputato " 
verde Marco Boato ha te idee ;':' 
estremamente chiare: «Massi- > 

. mo è andato a raccontare ai • 
carabinieri di aver scoperto, at- J . 
tirato dalle grida, la giovane '".• 
vittima morente e insanguina- ;' 
ta, perché aveva fiducia nella -
giustizia, una fiducia che ha ' 
pagato cara, sulla sua pelle». Il • 
parere dei deputati intervenuti ' 
alla conferenza stampa e che 

. hanno firmato l'appello al ca- ? 

. pò dello Stato, è unanime: 
quella di Cartono é una storia " 
giudiziaria unica in Italia, «un 
calvario nel calvario», «una vi­
cenda degna di uno dei peg­
giori incubi Kafkiani». Una sto- ' 
ria durata 17 anni, che ha visto 
coinvolti 86 giudici in 11 prò- ' 
cessi, che ha toccato ogni gra­
do di giudizio anche quello 
della 'Corte -Costituzionale 
(che si era.-espresaper l'asso­
luzione, ma che è «stata disat­
tesa» ) e che si é conclusa, «la­
sciando ancora parecchie om­
bre» , con la sentenza della 
Cassazione dello scorso no­
vembre. «La grazia - ha dello 
Boato-è l'ultima possibilità di • 
risanare almeno in parte 11 do- ' 
ve la giustizia ha fallito». Per 
Cartono questa è l'unica possi­
bilità, ha aggiunto Boato, di «n- '• 
cominciare a vivere». . • 

Proposta di legge per rivoluzionare il servizio 

«Asili nido per diritto » 
CeMinsi 50mila firme 
«Un diritto delle bambine e dei bambini»: verrà pre­
sentata presto una proposta di legge (di iniziativa 
popolare) che rivoluziona il funzionamento degli 
asili nido. Non più strutture «superflue e assistenzia­
li», ma luoghi che i Comuni sono obbligati a far fun­
zionare. E i nuovi asili nido dovranno accogliere an­
che i bambini stranieri o non residenti. L'iniziativa è 
stata presentata ieri, a Roma, nella sede della Cgil. 

• • ROMA Anche se ufficial­
mente risiede in un altro Co­
mune o in un altro Stato, il 
bambino ha il diritto di fre­
quentare l'asilo nido più vicino 
a casa. E, soprattutto, basta 
con la «domanda individuale» 
gli enti locali, cioè, devono fa­
re funzionare gli asili «per ob­
bligo». -"..-. •..." 

Quando succederà? Presto, 
forse. C'è infatti una proposta 
di legge, per la per la quale in 
tutta Italia da settembre si stan­
no raccogliendo le firme. L'ini­
ziativa è partita da Firenze, do­
ve ha sede il Comitato promo­
tore, che può contare sul so­
stegno di varie associazioni, 
del Coordinamento genitori 
democratici, dell'Uniccf, del-

l'Arciragazzl, dell'associazione 
padovana OH, del Coordina­
mento genitori di Torino, della 
rivista bergamasca «Bambini», 
della Cgil... Poi, si è allargata 
alla altre regioni. E, adesso, so­
no cinquecento i «punti» di 
racccolta per le firme, sparsi 
per l'Italia: Camere del Lavoro, 
Comuni, sezioni del Pds, sedi 
di associazioni... ;. -v. ?•.- • 

Il testo della protesta contie-
* ne cinque articoli. Nel pnmo, 
? sono Indicati 1 gli obiettivi e la 
> finalità del servizio. Cosi, per 

esempio, si dice che «gli asili 
" nido concorrono con la fami-
"glia alla formazione dei bam-
1 bini» (tra i tre mesi e i tre an­

ni). . 
Ma la prima, piccola «nvolu-

•'. zione» è enunciata nell'artico-
- lo 2, dove si specifici che l'asi-
' lo nido è un «servizio pubbli­

co» se la legge dovesse entrare 
- in vigore, perciò, cadrebbe la 
-' definizione di «servizio a do- ' 
. manda individuale» e tutti i Co­

muni sarebbero tenuti a far 
funzionare queste strutture, 
per obbligo. Non è una novità 
da poco, ora, infatti, gli enU lo­
cali si comportano come pre­
feriscono: e cosi solo alcune 
regioni hanno davvero attivato 
e gestito gli asilo nido. Per mol­
ti comuni, invece, si è trattato 
di un vero e proprio servizio 
«superfluo», da far pagare caro, 
carissimo, alle famiglie. ' 

Poi, c'è il problema degli 
utenti. Solo in casi rarissimi, at­
tualmente, i bambini stranieri 
o ufficialmente residenti in al­
tre zone d'Italia sono ammessi 
nell'asilo nido del Comune in 
cui abitano. La proposta di leg- : 
gè, su questo punto, è chiarii- : 
sima. Nell'articolo 3, si legge: : 
•L'asilo nido accoglie i bambi- ; 
ni fino a tre anni anche di na- : 
zionalità straniera, o non resi­
denti, o apolidi». 

Il testo, infine, prevede che 
queste strutture facciano capo 

20 anni... 
e non ci pensi più. 

Diritti vacanza non è... 

?**.•#-* multiproprietà: 
non ci sono costi notarili, fiscali, 
amministrativi, né spese annuali fisse. 

timc-sharing: - " 
non si t legati sempre allo Stesso posto, 
né alla stessa settimana dell'anno. 

i Diritti Vacanza sono al portatore, 
quindi liberamente trasferibili. 

Diritti vacanza è... 

La mensa di un asilo nido. Sopra, I bambini di una scuola elementare 

• un'idea innovativa 
che permette di scegliere ogni anno la 
località e la settimana preferite per il 
proprio soggiorno. ';••'•• 

• un abbonamento pluriennale 
' valido in tutta la catena Lucky Stars 

Club (Italia-Estero), [ r 

per bloccare oggi il prezzo delle pro­
prie vacanze future. 

al ministero dell'Istruzione 
, (ora invece dipendono dal mi-.', 
nistero della Sanità). Secondo , 
il Comitato promotore, intro- j 
durre questo cambiamento 
non è cosa da poco: simboleg- ; 
già il passaggio dalla conce-
zione «assistenziale» degli asili -
nido, a quella «per diritto». 
• Occorrono 50mila firme. Fi­
nora, ne sono state raccolte 

circa 43mila (di cui 23mila già 
certificate). Un po' in tutta Ita-

- Ha, si trovano i moduli da com-
: pilare, per indicare la propria 
: adesione. Il Comitato promo- ' 
tore si trova a Firenze, in via 
dei Saponai, 2. Tutti i centri di ; 

; raccolta delle firme finiranno il « 
. loro lavoro il 15 febbraio, ter- ; 
mine entro il quale i moduli -
dovranno essere inviati nella : 
sede del Comitato. • DC4 ' 

lilii ;;, L^in-i-»;-

Lucky Stars Club è ... 
la nuova idea vacanza. 

LUCKY 
STARS, 

gì** 
Per irjfonnazioni: (02) 48.19.40.42 r.a. 


